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Produzione e Consumo Sostenibili -
verso modelli innovativi di sviluppo 

territoriale
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Sostenibilita’ e mondo produttivo: la rete 
interregionale CARTESIO

Patrizia Bianconi
Regione Emilia Romagna

Perché una Rete    (1)

In molte regioni a partire dalla fine degli anni ’90 si 
sono sviluppate iniziative d’avanguardia in cui 
l’approccio alla gestione ambientale superava i confini 
del sito produttivo per allargarsi ad entità complesse 
quali filere, aree o distretti industriali, poli turistici, ecc. 
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Nella consapevolezza che questa fosse la 
dimensione ottimale per coniugare tutela ambientale 
ed esigenze economiche delle imprese alcune 
Regioni hanno sostenuto e promosso numerose 
sperimentazioni territoriali.

Perché una Rete    (2)

In una fase successiva, quando le iniziative pilota avevano 
ormai raggiunto un elevato grado di maturità, si è sentita 
l’esigenza di confrontarsi con le altre regioni per concordare 
azioni comuni che sostenessero la validità dell’approccio 
territoriale verso le istituzioni nazionali e comunitarie.
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Sull’onda dei positivi risultati riportati dal network spontaneo di 
regioni in tema di EMAS è diventata evidente la necessità di 
consolidare l’esperienza  inserendola nella più ampia 
prospettiva delle strategie di Produzione e Consumo 
Sostenibili.

La situazione italiana
In Italia sono stati attivati circa 20 progetti legati
all’applicazione di EMAS in Ambiti Produttivi Omogenei.
Attualmente in base alla Posizione del Comitato
Ecolabel Ecoaudit 6 di questi hanno ottenuto l’attestato
di APO:
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1. Distretto della Chimica (Area Industriale) di Ravenna
2. Distretto del Mobile di Livenza (PN)
3. Area Omogenea Agropastorale del Nuorese (NU)
4. Comunità del Parco Naz. Delle Dolomiti Bellunesi (BL)
5. Distretto Conciario Vicentino (VI)
6. Parco Agro-Alimentare di S.Daniele (UD)

Le regioni coinvolte

Emilia Romagna
Lazio
Liguria
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Lombardia
Toscana
Sardegna

Finalità

Promuovere, sostenere e diffondere un approccio
cooperativo (cooperazione tra le imprese e
collaborazione con le istituzioni) alla governance
territoriale mirato a potenziare e valorizzare i percorsi
locali verso la sostenibilità
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locali verso la sostenibilità.
Obiettivo primario risiede, in pratica, nella ricerca di
soluzioni collettive per problematiche quali, ad
esempio, rifiuti, acqua ed energia, che sfruttino
risorse, impianti e strutture a scala di area territoriale
(produttiva, urbana, protetta).
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Ambiti di attivita’

Strumenti di sostenibilità applicabili ad aree
omogenee tramite un approccio cooperativo e
territoriale, quali ad esempio:

EMAS negli ambiti produttivi omogenei
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EMAS negli ambiti produttivi omogenei
Politiche di prodotto (distretto, filiera)
Aree produttive ecologicamente attrezzate
Governance e coinvolgimento degli stakeholders
Semplificazioni, incentivi, finanziamenti

A chi si rivolge

La Rete è aperta a tutte le altre Regioni italiane e ai
soggetti che ricoprono un ruolo nella promozione
degli approcci territoriali alla gestione sostenibile
(es. aree e distretti industriali, aree urbane, aree
protette, aree portuali, ecc.).
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Pertanto possono partecipare: Regioni, enti locali,
soggetti rappresentativi di aree industriali,
associazioni di categoria rappresentative di distretti
industriali, enti di gestione di aree protette,
istituzioni sovraregionali

Modalita’ di partecipazione (1)

Soggetti promotori: le Regioni e le Province
autonome che sottoscrivono il Protocollo di Intesa e
la Dichiarazione di Impegno.
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Soggetti referenti: istituzioni sovra-regionali che,
avendo ruolo e competenze sui diversi temi di
interesse, partecipano, senza obblighi formali, ai
tavoli di lavoro.

Modalita’ di partecipazione (2)
Soggetti aderenti: soggetti pubblici, privati o misti
che abbiano un ruolo nella promozione degli
approcci territoriali alla gestione sostenibile.
L’adesione avviene sottoscrivendo la Dichiarazione
d’impegno
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d impegno.
Partecipano alle riunioni del tavolo di lavoro,
vengono coinvolti nella presentazione e
discussione delle attività e nell’elaborazione dei
documenti della Rete e possono fornire
suggerimenti e condividere le proprie esperienze
pertinenti i temi di interesse

La Dichiarazione di Impegno

Noi, soggetti pubblici e privati, consapevoli della
necessità di individuare un percorso unitario in cui
la governance e la gestione siano opportunamente
rivolte alla sostenibilità dello sviluppo regionale e
locale aderiamo alla Rete Cartesio e ci
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locale, aderiamo alla Rete Cartesio e ci
impegniamo pertanto a promuovere gli strumenti
per la gestione sostenibile di cluster, aree territoriali
e sistemi di impresa omogenei.

Gli organi della Rete
Comitato Direttivo
è composto dai rappresentanti delle Regioni. Approva il
programma annuale delle attività della Rete
CARTESIO e si occupa di pianificare, organizzare e
indirizzare le attività della Rete definite nel programma
annuale
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annuale
Comitato Tecnico Scientifico
è composto da tecnici ed esperti indicati dalle Regioni e
si occupa di supportare il Comitato Direttivo nel
perseguimento delle finalità e degli obiettivi specifici
della Rete e di condurre operativamente le attività
previste nel programma annuale
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Risorse della Rete

Le Regioni conducono le attività della Rete
CARTESIO, contribuendo in proprio e/o mettendo a
disposizione tecnici ed esperti (eventualmente
consulenti esterni) alle attività del Comitato Tecnico
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consulenti esterni) alle attività del Comitato Tecnico
Scientifico e alla realizzazione del programma
annuale

Le attivita’ su Produzione e Consumo 
Sostenibili

Coordinamento insieme al Ministero dell’Ambiente
del Gruppo di Lavoro sull’applicazione degli
strumenti della Politica Integrata di Prodotto (IPP) e
della PCS nei distretti produttivi
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della PCS, nei distretti produttivi.

Definizione di un “Proposta per la realizzazione di
uno schema di qualificazione ambientale per i
prodotti tipici e caratterizzanti dei Sistemi Produttivi
Locali e dei distretti italiani”.


